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     L’autore che presentiamo non è certo il classico scrittore che ci presenta uno dei suoi romanzi più o meno noti, ma è in questo caso una persona che dopo una ricca esperienza di vita nel campo imprenditoriale, manageriale e formativo ha sentito il bisogno di indagare in un libro, che fosse sintesi di tante esperienze e studi, la realtà odierna dal punto di vista soprattutto dell’organizzazione del mondo dell’impresa, che detta legge nella nostra realtà di tutti i giorni con i suoi infiniti condizionamenti.

     La sua vicenda lavorativa  lo ha certamente messo in grado di giudicare fatti, fenomeni e conseguenze da lui registrati in tanti anni di successi che sono iniziati con la vincita della borsa di studi “Fulbright” del governo americano per studenti e ricercatori meritevoli, che lo ha portato nel Maine in uno dei più antichi college degli Stati Uniti, in un momento in cui  egli stesso si aspettava di raggiungere il successo come musicista del complesso “Le Meteore”, già ben conosciuto a Milano negli anni ’60.
     Ma evidentemente il destino, come ci dice lui stesso nell’introduzione al libro, aveva deciso diversamente e dopo la parentesi americana e una laurea comincia dal 1972 la sua esperienza nel mondo del marketing, prima nella multinazionale Unilever e poi, dopo altre vicende in società sempre legate alla gestione d’impresa, per lui troppo limitativa della creatività che voleva applicare anche al mondo dell’impresa
     Soltanto col suo approdo in Nestlé, la più grande multinazionale alimentare del mondo, riuscirà ad esprimere con libertà e autonomia la sua personalità e lasciare un’impronta nella società che lo valorizzerà ai massimi livelli direttivi per diciotto anni in Italia e all’estero fino a farlo diventare a quarantuno anni Amministratore Delegato di Perugina 
     Credo che la sintesi di questa “carriera”, peraltro da lui mai veramente ricercata, si trovi in questa frase del testo :“In Nestlé ho sempre fatto cose molto belle, divertenti, importanti per l’impresa in cui lavoravo, con la collaborazione e il sostegno di tutti i miei “amati” collaboratori, con il riconoscimento dei miei “fedeli” consum-attori e con la complicità e la stima delle comunità in cui operavo”. 
     Questa sua filosofia lavorativa avrà termine per le scelte dell’azienda e Paolo Ricotti potrà ritrovare questo entusiasmo per il lavoro come arricchimento e creazione di valore aggiunto nel Gruppo Heineken Italia finché anche in questa azienda le logiche della massimizzazione del profitto hanno preso il sopravvento cambiando anche lo stile dei rapporti umani. 
    Dopo un’altra più breve esperienza in Coin e l’inizio dell’attività didattica alla Bicocca, per queste ed altre ragioni di cui ci parla nel suo libro, decide con molti dei manager con cui aveva condiviso esperienze esaltanti di realizzare una libera Fondazione che potesse occuparsi delle distorsioni ineluttabili di un tipo di sviluppo che aveva ormai dimostrato i suoi inaccettabili limiti nei confronti dell’uomo e dell’ambiente.
     Nasce così dopo anni di lavoro e di studi “Planet Life Economy Foundation”, che da sette anni diffonde nel mondo dell’impresa e non solo una nuova visione dell’economia di mercato e dei modelli di consumo compatibili con uno Sviluppo Sostenibile, di cui questo libro è un’interessante e leggibilissima sintesi.

